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IL MINISTERO DELLA CULTURA 

rappresentato 

dal Direttore generale Archeologia, belle arti e paesaggio e 

dal Segretario regionale per il Veneto del Ministero della cultura 

 

e 

 

LA REGIONE DEL VENETO 

rappresentata 

dal Direttore ĚĞůů͛AƌĞĂ IŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio 

 

 

VISTI 

gli articoli 5, 9, 117 e 118 della Costituzione della Repubblica Italiana;  

ŝů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ϮϮ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϬϰ͕ Ŷ͘ ϰϮ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ŝů ͞CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ ďĞŶŝ ĐƵůƚƵƌĂůŝ Ğ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 
ϭϬ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϲ ůƵŐůŝŽ ϮϬϬϮ͕ Ŷ͘ ϭϯϳ͟ (di seguito Codice); 

la Convenzione Europea sul Paesaggio (di seguito Convenzione), sottoscritta a Firenze, il 20 ottobre 2000 e 

ratificata con legge 9 gennaio 2006, n. 14;  

ŝů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ϭϴ ĂŐŽƐƚŽ ϮϬϬϬ Ŷ͘ Ϯϲϳ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞TĞƐƚŽ ƵŶŝĐŽ ĚĞůůĞ ůĞŐŐŝ ƐƵůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ͖͟ 

ůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϯϯ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϬϰ Ŷ͘ ϭϭ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞NŽƌŵĞ ƉĞƌ ŝů ŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͖͟ 

il PƌŽƚŽĐŽůůŽ ĐŽŶŐŝƵŶƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛IŶƚĞƐĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĂ ŝŶ ĚĂƚĂ ϭϱ ůƵŐůŝŽ ϮϬϬϵ ;Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ PƌŽƚŽĐŽůůŽ 
congiunto) tra il Ministero della Cultura (di seguito Ministero) e la Regione del Veneto (di seguito Regione), in 

attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 135, comma 1, e 143, comma 2, del Codice, per ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ 
congiunta del piano paesaggistico, ovvero del piano urbanistico-territoriale con specifica considerazione dei valori 

paesaggistici ĐŽŵĞ ĚŝƐƉŽƐƚŽ Ăůů͛Ăƌƚ͘ 135 del Codice (di seguito Piano). 
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CONSIDERATO CHE 

ů͛Ăƌƚ͘ ϲ del Protocollo congiunto prevede la sottoscrizione da parte di Ministero e Regione di un Disciplinare 

attuativo ͞ǀŽůƚŽ Ă ĚĞĨŝŶŝƌĞ ŶĞů ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ƚĞĐŶŝĐŝ͕ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ Ğ il cronoprogramma delle attività 

relative con riferimento ai diversi stralci͕͟ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ƉĞƌ ůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ͕ Ğ ĐŚĞ ƚĂůĞ DŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ ͞è sottoscritto 

per il Ministero della Cultura dal Direttore generale Archeologia, belle arti e paesaggio e dal Segretario regionale 

ƉĞƌ ŝů VĞŶĞƚŽ Ğ ƉĞƌ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĚĂů DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛AƌĞĂ IŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕ TƌĂƐƉŽƌƚŝ͕ LĂǀŽƌŝ PƵďďůŝĐŝ͕ 
Demanio͖͟ 

l͛Ăƌƚ͘ Ϯ ĐŽŵŵĂ ϭ del Protocollo congiunto ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶŐŝƵŶƚĂ Ɛŝ ĂƚƚƵĞƌă ŵĞĚŝĂŶƚĞ ůĂ 
predisposizione del Piano, redatto e approvato per Stralci: 

1° Stralcio: riconoscimento degli Ambiti di Paesaggio e degli obiettivi di qualità paesaggistica e attuazione 

ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϯ ĐŽŵŵĂ ϭ ůĞƚƚĞƌĞ ďͿ͕ ĐͿ Ğ ĚͿ ĞĚ ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŵŵĂ ϰ ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ďĞŶŝ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŝ 
Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ Ğ Ăůů͛Ăƌƚ͘ 142; 

2° Stralcio: ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ PŝĂŶŝ PĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŝ RĞŐŝŽŶĂůŝ Ě͛AŵďŝƚŽ ;PPRAͿ Ă ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ 
regionale quali integrazione del PTRC 2020 con specifica considerazione dei valori paesaggistici, a partire dal 

recepimento dei contenuti di cui al 1° Stralcio. 

 

PRESO ATTO CHE 

il Comitato Tecnico per il Paesaggio (CTP), istituito Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ DGR ϭϱϬϯͬϮϬϬϵ Ğ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϱ ĚĞů PƌŽƚŽĐŽůůŽ 
Ě͛IŶƚĞƐĂ ĚĞů ϭϱ ůƵŐůŝŽ ϮϬϬϵ͕ ŚĂ ƐǀŽůƚŽ ĚĂů ƐĞƚƚĞŵďƌĞ ϮϬϬϵ Ă ĨŝŶĞ ϮϬϭϵ ƵŶ significativo lavoro tanto con riguardo 

alla ƌŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ďĞŶŝ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϰ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶ ƌŝŐƵĂƌĚŽ ĂůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ Ě͛ƵƐŽ ĚĞŐůŝ 
stessi; 

in sede di copianificazione sono stati condivisi e approvati dal CTP i criteri, le metodologie e le procedure per la 

ricognizione, delimitazione, analisi e rappresentazione cartografica, in scala idonea alla identificazione, 

dei beni paesaggistici di cui all'art. 134 del Codice, tenuto conto della Circolare 23 giugno 2011, n. 12 della 

Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l'Architettura e l'Arte Contemporanee (di seguito denominata: 

DG PBAAC) del Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo (agli atti del CTP del 15 luglio 2011), 

avente ad oggetto "POAT MiBAC (0b. 11.4 del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013) - Linea II.c 

"Promozione e attivazione di forme di collaborazione istituzionale per la pianificazione paesaggistica -"La 

pianificazione paesaggistica: la collaborazione istituzionale", e contenente, nell'Allegato 1, la definizione di 

criteri da adottare ai fini della ricognizione, delimitazione e rappresentazione dei beni paesaggistici; 

in sede di CTP è stato condiviso il modello di Scheda per la rappresentazione in scala idonea alla identificazione 

degli immobili e delle aree di cui agli artt. 136 e 157 del Codice, ai sensi dell'art. 143, comma 1, lettera b) del 

Codice, e in particolare la Scheda di Ricognizione contenente le principali informazioni riferite agli elementi 

identificativi del bene e la sua rappresentazione cartografica, predisposta sulla base della proposta contenuta 

ŶĞůůĂ CŝƌĐŽůĂƌĞ Ϯϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϭ͕ Ŷ͘ ϯϬ͕ ĚĞůůĂ DG PBAAC ĚĞů MŝBACT͕ ĂǀĞŶƚĞ Ă ŽŐŐĞƚƚŽ ͞CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ ďĞŶŝ ĐƵůƚƵƌĂůŝ 
e del paesaggio - Determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso per immobili e aree dichiarati di notevole 

interesse pubblico ex artt. 136 e 157 - ͞“ĐŚĞĚĂ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐĂ͘͟ PƌŽƉŽƐƚĂ͖͟ 

ůĂ ƌŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŵŵŽďŝůŝ Ğ ĂƌĞĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŝ Ěŝ ŶŽƚĞǀŽůĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉƵďďůŝĐŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ risulta 

pressoché conclusa; 

in sede di CTP è stato altresì approvato il modello di scheda, contenente tutti i dati informatici, con cui procedere 

alla ricognizione di ogni singola zona di interesse archeologico (art. 142, comma 1, lettera m) del Codice) e la 
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tabella attributi con cui procedere al ricŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ĚĂƚŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĞ ĂƌĞĞ ƚƵƚĞůĂƚĞ ƉĞƌ ůĞŐŐĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ 
142 comma 1 del Codice; 

ůĂ ƌŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ƚƵƚĞůĂƚĞ ƉĞƌ ůĞŐŐĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϮ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ůĞƚƚĞƌĂ ŵͿ ğ ƐƚĂƚĂ ĐŽŵƉůĞƚĂƚĂ ĚĂů CTP͕ 
contestualmente alla loro disciplina, ƉĞƌ ůĞ ĂƌĞĞ Őŝă ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ŶĞůů͛AƚůĂŶƚĞ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ ͞LĞ ǌŽŶĞ ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŚĞ ʹ 

EůĞŶĐŽ Ğ ĚĞůŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĞ ůĞŐŐŝ ϭΣ ŐŝƵŐŶŽ ϭϵϯϵ͕ Ŷ͘ ϭϬϴϵ Ğ ϴ ĂŐŽƐƚŽ ϭϵϴϱ͕ Ŷ͘ ϰϯϭ͕͟ ĞůĂďŽƌĂƚŽ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ 
ĐŽŶŐŝƵŶƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶ ů͛ĂůůŽƌĂ “ŽƉƌŝŶƚĞŶĚĞŶǌĂ ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐĂ ĚĞů Veneto e pubblicato nel 1987; 

la ƌŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ƚƵƚĞůĂƚĞ ƉĞƌ ůĞŐŐĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϮ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ƌŝƐƵůƚĂ ĐŽŵƉŝƵƚĂ ƉĞƌ ůĞ 
aree individuate alle lettere a), b), c), d), e), f), i), prive delle esclusioni previste al comma 2 del medesimo art. 142, 

mentre risulta non ancora effettuata per i territori coperti da foreste e boschi, di cui alla lettera g), e per le aree 

gravate da usi civici, di cui alla lettera h) del medesimo articolo. 

 

DATO ATTO CHE 

per l͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ďĞŶŝ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŝ ƐǀŽůƚĂ ĚĂů CTP Ɛ͛ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ adottati la metodologia e i criteri di 

seguito illustrati:  

- per i bĞŶŝ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ: 

la ricognizione è svolta procedendo ad una catalogazione e analisi di tutti i decreti o provvedimenti di 

dichiarazione di notevole interesse pubblico che insistono sul territorio, alla loro successiva digitalizzazione e 

quindi alla trasposizione dei rispettivi perimetri su Carta Tecnica Regionale Numerica (CTRN); 

il processo di perimetrazione è condotto sulla base dei criteri contenuti nella suddetta Circolare ministeriale 23 

giugno 2011, n. 12; 

è generalmente mantenuto il ĐƌŝƚĞƌŝŽ ƉĞƌ ĐƵŝ ͞la descrizione contenuta nel provvedimento prevale sia sulla 

rubrica che sulla planimetria allegata͟. Laddove vi siano discordanze o difficoltà interpretative tra testo del 

provvedimento e planimetria, e per tutti gli elementi presenti nella descrizione (limiti amministrativi, elementi 

naturali, elementi artificiali, limiti catastali, linee virtuali) si ricorre Ăůů͛utilizzo di modalità operative 

sostanzialmente volte alla ricostruzione il più possibile aderente alla ratio del provvedimento stesso, 

desumibile dal testo descrittivo e dalle motivazioni del vincolo, e alla situazione coeva alla data di imposizione 

del vincolo. In caso di presenza di refusi nel testo descrittivo del provvedimento (in particolare nel caso di 

elencazione di particelle catastali con palesi errori di battitura) la perimetrazione si attesta sulla morfologia 

riconoscibile in CTRN; 

sono riconosciuti i mappali catastali sul catasto digitale nel caso in cui il riferimento documentale siano i 

mappali stessi; qualora non siano riconoscibili per avvenute modifiche, si effettua ƵŶ͛indagine di ricostruzione 

storica dei mappali originari, seguita da digitalizzazione su CTRN con riscontro degli elementi geometrici 

presenti; 

nei casi in cui nel provvedimento sia presente il riferimento a elementi morfologici quali sponde fluviali, linea 

di battigia, ecc., si tiene conto della ŵŽƌĨŽůŽŐŝĂ ĂƚƚƵĂůĞ ŝŶ ĂŶĂůŽŐŝĂ ĂůůĞ ĂƌĞĞ ƚƵƚĞůĂƚĞ ƉĞƌ ůĞŐŐĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 
142; 

l͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ ĚĞŝ ďĞŶŝ ƚƵƚĞůĂƚŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĞ ůĞƚƚĞƌĞ ĂͿ͕ ďͿ͕ ĐͿ͕ ĚͿ͕ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ϭϯϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ trova 

fondamentale riferimento nella determinazione dei criteri di cui alla Circolare ministeriale n. 30 del 21 

dicembre ϮϬϭϭ͕ “ĞǌŝŽŶĞ A ͞EůĞŵĞŶƚŝ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ĚĞů ǀŝŶĐŽůŽ͟, secondo le principali modalità precisate dal 

CTP; 

per ogni bene paesaggistico è predisposta una scheda contenente le principali informazioni riferite agli 

elementi identificativi caratterizzanti il bene (codice identificativo, denominazione, data del provvedimento, 
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stato del vincolo, tipologia di appartenenza e localizzazione territoriale) e la sua rappresentazione cartografica 

in forma unitaria ad una scala coerente; 

il supporto utilizzato per la perimetrazione è la CTRN vettoriale in scala 1:5000 nella versione più recente 

disponibile al momento della perimetrazione; 

- per i bĞŶŝ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϮ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ: 

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i 

terreni elevati sul mare 

lĂ ůŝŶĞĂ Ěŝ ďĂƚƚŝŐŝĂ ŐĞŶĞƌĂƚƌŝĐĞ ĚĞů ǀŝŶĐŽůŽ ğ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ ĚĂůů͛ƵŶŝŽŶĞ ĚĞŝ ƚƌĂƚƚŝ Ěŝ ƌŝǀĂ ŶĂƚƵƌĂůŝ͕ ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůŝ Ğ fittizi, 

secondo le definizioni ripŽƌƚĂƚĞ ŶĞůů͛ AůůĞŐĂƚŽ ĂůůĂ CŝƌĐŽůĂƌĞ ŵinisteriale n. 12 del 23/06/2012; 

quale dato per la definizione della linea di costa viene fatto riferimento alle informazioni contenute nel 

ƐŝƐƚĞŵĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ĚĞůů͛Ğǆ MĂŐŝƐƚƌĂƚŽ ĂůůĞ AĐƋƵĞ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ŶĞůů͛IŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂ DĂƚŝ TĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ 
Veneto (IDT-RVͿ͕ ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĨŽƚŽ ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚŝŐŝƚĂǌŝŽŶĞ Ă ǀŝĚĞŽ ƐƵůůĞ Žƌtofoto 

più recenti disponibili; 

ai fini della definizione della linea generatrice la fascia di tutela, nei tratti interni le lagune viene considerato 

ů͛ŝŶƚĞƌŽ ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ůĂŐƵŶĂƌĞ͕ ĐŽŵƉƌĞŶƐŝǀŽ ĚĞůůĞ ǀĂůůŝ ĚĂ ƉĞƐĐĂ͕ ƉĞƌ ĞĨĨĞƚƚŽ ĚĞůůĂ “entenza n. 38921 del 2009 

ĚĞůůĂ CŽƌƚĞ “ƵƉƌĞŵĂ Ěŝ CĂƐƐĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ƋƵĂůĞ ů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ůĂŐƵŶĂƌĞ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ůĂŐƵŶĂ ǀŝǀĂ ĐŽůůĞŐĂƚĂ ĐŽŶ ŝů 
mare, è inquadrabile nei beni tutelati a norŵĂ ĚĞůůĂ ůĞƚƚĞƌĂ ĂͿ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 142. Per i tratti lagunari viene fatto 

riferimento, per la parte inerente la Laguna di Venezia, ĂůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĨŽƌŶŝƚĞ ĚĂůů͛AƚůĂŶƚĞ ĚĞůůĂ LĂŐƵŶĂ Ğ 
alla Conterminazione lagunare, così come indicata nella cartografia allegata al Decreto del Ministero dei 

Lavori Pubblici del 9 febbraio 1990 nonché, per le lagune minori, al limite dei bacini idrografici e sottobacini 

ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ Ăŵďŝƚŝ Ěŝ ůĂŐƵŶĂ Ğ ĚĞůůĞ ǀĂůůŝ ĚĂ ƉĞƐĐĂ͕ ƉƌĞĐŝƐĂƚĞ 
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂƵƐŝůŝŽ ĚĞůůĞ ŽƌƚŽĨŽƚŽ Ɖŝù recenti disponibili; 

ai fini della determinazione del buffer di 300 metri, la linea di costa non comprende le opere aggettanti a 

mare, incluse le opere emerse non direttamente collegate alla linea di battigia, le quali sono state tuttavia 

digitalizzate e catalogate per tipologia: queste vengono comunque successŝǀĂŵĞŶƚĞ ƌŝĐŽŶĚŽƚƚĞ Ăůů͛ĂƌĞĂ di 

vincolo in seguito generata; 

la tutela interessa anche i territori costieri emersi interni alle lagune; 

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 

anche per i territori elevati sui laghi 

lĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ ŐĞŶĞƌĂƚŽƌĞ ĚĞů ǀŝŶĐŽůŽ ǀŝĞŶĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚƵƚƚŝ ŝ 
laghi e bacini idrici presenti nelle basi cartografiche ovvero derivanti dal Piano di Tutela delle Acque e dalle 

fonti informative aŐŐŝŽƌŶĂƚĞ ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ ŶĞůů͛IDT-RV; 

a fronte della Sentenza della Corte Costituzionale n.164 del 29/05/2009, che esclude la distinzione tra laghi 

naturali e artificiali, ai fini della ricognizione degli elementi generatori di vincolo e con rifĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛Aůů͘ 
alla Circ. Min. n. 12 del 23/06/2012, nonché sulla scorta dei piani paesaggistici approvati da altre regioni, 

sono riconosciuti i laghi e gli invasi per i quali sussista almeno una delle seguenti condizioni: 

- misura del perimetro superiore a 500 metri; 

- riconoscibilità tramite un toponimo presente sul Geodatabase Topografico della Regione Veneto (GDB) 

ovvero CTRN; 

sŽŶŽ ĞƐĐůƵƐŝ ĚĂůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ŝ ůĂŐŚĞƚƚŝ ĚĞŝ ĐĂŵƉŝ ĚĂ ŐŽůĨ͕ ůĞ ǀĂƐĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ŝƚƚŝĐŽůƚƵƌĂ͕ ŝ ďĂĐŝŶŝ Ěŝ ƌĂĐĐŽůƚĂ 
liquami, irrigui, di decantazione, di laminazione lungo le infrastrutture stradali ed in genere i bacini con 

funzioni produttive. Sono invece inclusi nella ricognizione i laghetti adibiti alla pesca; 

per la delimitazione dello specchio lacustre in corrispondenza dei tratti interessati da immissari ed emissari 
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fluviali, in assenza di opere fisiche che ne definiscano una demarcazione univoca, viene fatto riferimento al 

limite individuato dal Piano di Tutela delle Acque e riportato su CTRN; 

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle 

acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o 

piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna 

il riconoƐĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ ŐĞŶĞƌĂƚŽƌĞ ĚĞů ǀŝŶĐŽůŽ ğ ĚĞĨŝŶŝƚŽ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ŐƌĂĨŽ ŝŶ 
formato shapefile ĚĞŝ ͞FŝƵŵŝ͕ ƚŽƌƌĞŶƚŝ Ğ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ͟ ǀŝŶĐŽůĂƚŝ Ž parzialmeŶƚĞ ǀŝŶĐŽůĂƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛IDT-RV; 

la digitalizzaǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ ŐĞŶĞƌĂƚŽƌĞ ĚĞů vincolo di norma coincide con gli elementi geometrici 

presenti nella cartografia tecnica regionale più aggiornata (GDB ove disponibile o CTRN), che delimitano il 

ĐŽƌƐŽ Ě͛ĂĐƋƵĂ ;ƉŝĞĚĞ ĞƐƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĂƌŐŝŶĞ ƉĞƌ ŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ ĂƌŐŝŶĂƚŝ͕ ĐŝŐůŝŽ ƐƉŽŶĚĂůĞ ƉĞƌ ŝ non arginati). Nei 

casi di incoerenze o carenze nella cartografia più recente, la digitalizzazione fa riferimento a elementi della 

CTRN di precedente eĚŝǌŝŽŶĞ ŽǀǀĞƌŽ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůů͛Žrtofoto digitale a colori più recente; 

nel caso di problemi nella ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ ŝĚƌŝĐŽ͕ ƐŝĂ ƉĞƌ ůĞ ƌŝĚŽƚƚĞ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ͕ ƐŝĂ ƉĞƌ ƵŶ 
eventuale tombinĂŵĞŶƚŽ ŽĐĐŽƌƐŽ ŶĞů ƚĞŵƉŽ͕ ǀŝĞŶĞ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ů͛ĂŵďŝƚŽ ĨůƵǀŝĂůĞ ĚĞůŝŵŝƚĂŶĚŽ ŝů 
ĐŽƌƐŽ Ě͛ĂĐƋƵĂ ĐŽŶ ƵŶĂ ƉƌŝŵŝƚŝǀĂ Ěŝ ƚŝƉŽ ůŝŶĞĂƌĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂŶĚŽůŽ in areale di ampiezza 

convenzionale pari a 0,5 m per lato della linea generatrice ai fini della generazione delle fasce di tutela; 

nel caso di presenza di arginature multiple, molto ampie o non chiaramente definite, nelle aree di pianura, 

oppure in area montana laddove la carenza di elementi morfologici univoci o la presenza di aree boscate 

ŶŽŶ ĐŽŶƐĞŶƚĂ ƵŶĂ ĐŚŝĂƌĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ĨůƵǀŝĂůĞ͕ ğ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ ůĂ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĂ ĚĞŝ ƉŝĂŶŝ Ěŝ ƐĞƚƚŽƌĞ ŝŶ 
materia di difesa e gestione del rischio idrogeologico (PGRA, PAI); 

qualora i dati cartografici ed informativi a disposizione non consentano comunque la certa individuazione 

ĚĞů ĐŽƌƐŽ Ě͛ĂĐƋƵĂ͕ ǀŝĞŶĞ ĨĂƚƚŽ ƌŝĐŽƌƐŽ Ăů ŐƌĂĨŽ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĂ ĨŽƌŶŝƚŽ ĚĂ ARPAV Ğ͕ ŝŶ ƵůƚŝŵĂ ŝƐƚĂŶǌĂ͕ ŝŶ ĐĂƌĞŶǌĂ ĚĞŝ 
precedenti dati viene fatto ricorso al grafo fiumi ǀŝŶĐŽůĂƚŝ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ŶĞůů͛IDT-RV; 

iŶ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ŝŶ ƐƉĞĐĐŚŝ ůĂĐƵĂůŝ͕ ůĂĚĚŽǀĞ Ɛŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶ ŶĞƚƚŽ ĐĂŵďŝŽ Ěŝ ƐĞǌŝŽŶĞ͕ ŝů ĐŽƌƐŽ 
Ě͛ĂĐƋƵĂ ƉĞƌĚĞ ůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ Ěŝ ĨŝƵŵĞ ƉĞƌ ŵƵƚĂƌĞ ŝŶ ůĂŐŽ Ğ ǀŝĞŶĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ con il suo asse 

ƋƵĂůĞ ůŝŶĞĂ ŝĚĞŽŐƌĂŵŵĂƚŝĐĂ͖ ǀŝĐĞǀĞƌƐĂ ůĂĚĚŽǀĞ ŝů ĐŽƌƐŽ Ě͛ĂĐƋƵĂ ŵĂŶƚŝĞŶĞ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ůĂ ŵĞĚĞƐŝŵĂ 
sezione media anche in corrispondenza del bacino idrico, le individuazioni areali di lago e fiume si 

sovrappongono; 

lĂĚĚŽǀĞ ŝů ĐŽƌƐŽ Ě͛ĂĐƋƵĂ si interrompe è creata una superfice curva di chiusura a raggio 150 metri avente 

centro nel punto di inizio/fine della linea di mezzeria del corpo idrico; 

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul 

livello del mare per la catena appenninica e per le isole 

l͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞƌŝǀĂ ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ĂůƚŝŵĞƚƌŝĐŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ͕ ƉĞƌ ů͛ŝŶƚĞƌĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
della CTRN; 

laddove disponibile il GDB, di più recente redazione, è estrapolato il dato relativo alla curva di livello riferita 

alla quota 1.600 metri s.l.m., mentre, per i territori non ancora coperti da GDB alla data di ricognizione del 

dato in oggetto, si fa riferimento alla CTRN; 

e) i ghiacciai e i circhi glaciali 

l͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ relativa ai ghiacciai è acquisita dal censimento dei ghiacciai effettuato dal Centro Valanghe di 

Arabba, facente capo ad ARPAV; il dato, in formato shapefile, ĚŽƚĂƚŽ Ěŝ ƵŶ͛ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ͕ ğ 
ŽŵŽŐĞŶĞŝǌǌĂƚŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂĐĐŽƌƉĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĂƌĞĂůŝ ĨĂĐenti capo al medesimo ghiacciaio; 

l͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăŝ ĐŝƌĐŚŝ ŐůĂĐŝĂůŝ ğ ĂĐƋƵŝƐŝƚĂ in formato shapefile a partire dalla Carta delle Unità 

Geomorfologiche della Regione del Veneto (redatta in scala 1:250.000 e datata 1987) e dai dati delle analisi 
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geologiche dei PAT/PATI; laddove queste non fossero disponibili Ɛŝ ƌŝĐŽƌƌĞ Ă ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
fotointerpretazione, da parte della Sezione Geologia e Georisorse della Regione del Veneto, su ortofoto 

digitali a colori; 

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi 

il territorio del Veneto è interessato dalla presenza di ƵŶ ƉĂƌĐŽ Ě͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ e cinque di interesse 

regionale; 

completano il quadro delle aree tutelate ai sensi della presente lettera f) le riserve, attualmente 14 di livello 

nazionale e 6 di livello regionale; 

gli shapefile derivano dalla restituzione cartografica della perimetrazione dei confini dei parchi regionali 

come trasmessa dalla struttura regionale competente, a seguito anche delle opportune verifiche con gli enti 

competenti; tale perimetrazione potrà essere oggetto di eventuale variazione a seguito degli effetti 

ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ ŝŶĞƌĞŶƚŝ ů͛ŝƚĞƌ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶe dei relativi Piani Ambientali; 

pĞƌ ŝů PĂƌĐŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĞ DŽůŽŵŝƚŝ BĞůůƵŶĞƐŝ ǀŝĞŶĞ ĂĐƋƵŝƐŝƚĂ ůĂ ƉĞƌŝŵĞƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚŝǀƵůŐĂƚĂ ĚĂůů͛EŶte gestore 

in formato shapefile; 

per la perimetrazione delle riserve viene acquisito il dato relativo alle delimitazioni delle riserve regionali o 

nazionali ŝƐƚŝƚƵŝƚĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ŶĞůů͛IDT-RV; 

i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 

nel territorio del Veneto sono presenti 4 zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente 

della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448; 

lĂ ĨŽŶƚĞ ƉĞƌ ůĂ ƉĞƌŝŵĞƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ǌŽŶĞ ƵŵŝĚĞ ƐŽŶŽ ŝ DĞĐƌĞƚŝ MŝŶŝƐƚĞƌŝĂůŝ Ěŝ ĚĞƐŝŐŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ 
comprensivi della relativa documentazione cartografica depositati presso il competente Ministero 

ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ ĚĞůůĂ TƵƚĞůĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞů ŵĂƌĞ ;ŽƌĂ Ministero ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ 
Energetica). Sono pertanto acquisiti gli atti istitutivi le aree e viene consultato il Geoportale Nazionale del 

suddetto Ministero, che trova corrispondenza ĐŽŶ ŝ ĚĂƚŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶĞůů͛IDT-RV; 

m) le zone di interesse archeologico 

le zone di interesse archeologico consistono in aree in cui è individuato un contesto di giacenza del 

ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŽ͕ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ Ă ƵŶ ŝŶƐĞĚŝĂŵĞŶƚŽ ĂŶƚŝĐŽ Ž Ă ŽƉĞƌĞ ĚĞůů͛ĂŶƚŝĐĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
territoriale e al suo eventuale riflessŽ ƐƵůů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ĞƐƚĞƌŝŽƌĞ͖ 
la ricognizione delle zone di interesse archeologico è condotta a partire dalla pubblicazione, elaborata 

congiuntamente tra Regione e Ministero (allora Ministero per i beni culturali e ambientali), ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ ͞LĞ 
zone archeologiche ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕͟ ĐŽŶƚĞŶĞŶƚĞ il loro elenco e la loro delimitazione ai sensi delle leggi I giugno 

1939, n. 1089 e 8 agosto 1985, n. 431, ed è perfezionata ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛eventuale individuazione e 

delimitazione di ulteriori zone; 

per ciascuna zona è redatta una scheda contenente:  

- gli elementi identificativi, ovvero le informazioni riguardanti il bene paesaggistico: codice identificativo, 

ĐŽŵƵŶĞ Ğ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ Ěŝ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ͕ ĚĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ͕ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŝǀŝ ĚĞůů͛ŝŶteresse 

archeologico, eventuale relazione con altre zone art. 142 comma 1 lettera m), una sintesi del valore di 

interesse archeologico del bene paesaggistico; 

- ů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ďĞŶĞ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŽ ƐƵ ortofoto digitale a colori; 

- la rappresentazione cartografica del bene paesaggistico su Carta Tecnica Regionale Numerica (CTRN); 

- ůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ Ě͛ƵƐŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƚĂ ƉĞƌ ͞ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ěŝ ŐŝĂĐĞŶǌĂ͟ Ğ ͞ĂƐƉĞƚƚŽ ĞƐƚĞƌŝŽƌĞ͖͟ 
- ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ Ě͛ƵƐŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ͖ 
a ĐŽƌƌĞĚŽ ĚĞůůĂ ƌŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ƐŽŶŽ ƌĞĚĂƚƚŝ Őůŝ ͞AƉƉĂƌĂƚŝ ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŝ Ğ ďŝďůŝŽŐƌĂĨŝĐŝ͟ ĐŽŶƚĞŶĞŶƚŝ Őůŝ ͞EůĞŵĞŶƚŝ 
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ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ͕͟ ĐŚĞ ĐŽŶƐĞŶƚŽŶŽ Ěŝ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƌĞ ŝ ǀĂůŽƌŝ ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŝ ĚĞůůĂ ǌŽŶĂ͕ ůĞ ͞DŝŶĂŵŝĐŚĞ Ěŝ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ 
Ğ ĨĂƚƚŽƌŝ Ěŝ ĐƌŝƚŝĐŝƚă͕͟ ĐŽŶƐŝƐƚĞŶƚŝ ŝŶ ƵŶĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĞƌŵĂŶĞŶǌĂͬƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ǀalori 

ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŝ͕ ƌŝƐĐŚŝ Ğ ĐƌŝƚŝĐŝƚă͕ ů͛͟IŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ǌŽŶĂ ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐĂ͕͟ ĐŽŶƐŝƐƚĞŶƚĞ ŶĞůůĞ ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶŝ ĚĞů 
riconoscimento della zona di interesse arĐŚĞŽůŽŐŝĐŽ͕ Ğ ůĂ ͞BŝďůŝŽŐƌĂĨŝĂ͖͟ 

- ƉĞƌ ŝ ďĞŶŝ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϮ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞů Codice non ancora oggetto di ricognizione: 

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a 

vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 

2001, n. 227 

ůĂ CĂƌƚĂ FŽƌĞƐƚĂůĞ RĞŐŝŽŶĂůĞ ƌŝƐĂůĞŶƚĞ Ăů ϮϬϬϲ͕ ĞůĂďŽƌĂƚĂ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŝ ĨŽƚŽŐƌĂŵŵŝ ĚĞů ǀŽůŽ ĂĞƌĞŽ ͞ITϮϬϬϬ͟ 
ortofoto digitale a colori, presenta dei limiti di mancato aggiornamento e quindi si rende opportuno un 

confronto con il relativo livello informativo della Carta di Copertura del Suolo (Progetto Corine Land Cover 

(CLC)) ŶĞůů͛ƵůƚŝŵĂ ǀĞƌƐŝŽŶĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ; 

l͛ĞůĞŵĞŶƚŽ ŐĞŶĞƌĂƚŽƌĞ Ěŝ ǀŝŶĐŽůŽ ğ ŝŶƚĞƐŽ ĐŽŵĞ ů͛ŝŶƐŝĞŵĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ďŽƐĐĂƚĞ ƐĞŶǌĂ ĚŝƐƚŝŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ 
forestale; 

h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici 

in merito alle aree assegnate alle università agrarie si rileva la non presenza sul territorio regionale; 

per la ricognizione, delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione delle zone gravate 

da usi civici si prende a riferimento il progetto di accertamento e riordino delle terre di uso civico in corso 

da parte della Direzione Enti locali e Servizi Elettorali della Regione; 

l͛attività di ricognizione e delimitazione dei beni paesaggistici è effettuata in modalità informatizzata, utilizzando 

le fonti e i dati disponibili più aggiornati e con il maggiore grado di dettaglio: GDBF ovvero CTRN, ortofoto digitali 

a colori, Infrastruttura dei Dati Territoriali della Regione Veneto (IDT-RV), e restituita in formato shapefile (diffuso 

formato dati per Sistemi Informativi Geografici - GIS); 

per pervenire alla redazione del Piano sia necessario procedere secondo gli stralci Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ĚĞůů͛Intesa. 

 

Tutto quanto sopra premesso e considerato 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

(Oggetto e finalità) 

1. Le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Disciplinare attuativo (di 

seguito Disciplinare).  

2. Il presente Disciplinare ha per oggetto i contenuti tecnici e le modalità operative per la redazione del Piano, in 

coerenza con il PƌŽƚŽĐŽůůŽ ĐŽŶŐŝƵŶƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛IŶƚĞƐĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĂ ŝŶ ĚĂƚĂ ϭϱ ůƵŐůŝŽ ϮϬϬϵ ;Ěŝ 
seguito Protocollo congiunto). 

 

Articolo 2 

(Programma di attività) 

1. Iů ƉƌĞƐĞŶƚĞ DŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ Ɛŝ ĂƉƉůŝĐĂ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 1 del Protocollo congiunto per la redazione e ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ 
congiunta del Piano, per stralci successivi, come individuati Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ, comma 1 del Protocollo congiunto con 
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riferimento a quanto stabilito dal CŽĚŝĐĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϯ Ğ dalla legge regionale n. 11/2004 Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϰϱ ƚĞƌ.  

2. L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ sarà condotta prendendo atto del lavoro sinora svolto dal CTP provvedendo in 

particolare a: 

per il 1° Stralcio: 

a) riconoscimento degli ambiti di paesaggio e ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƋƵĂůŝƚă ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐĂ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ĚĂůů͛͟AƚůĂŶƚĞ 
ƌŝĐŽŐŶŝƚŝǀŽ͟ Ğ ĚĂŐůŝ ͞Aŵďŝƚŝ Ěŝ ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕͟ già condivisi con il Ministero in sede di adozione della Variante al 

PTRC 2009, adottata con DGR n. 427 del 10 aprile 2013 e ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ŶĞů ͞DŽĐƵŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ůĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ ǀĞŶĞƚŽ͕͟ ĞůĂďŽƌĂƚŽ ĚĞů PTRC ϮϬϮϬ, che risultano così identificati: 

Alta Montagna Bellunese; Montagna Bellunese; Altipiani Vicentini e Monte Grappa; Lessinia e Piccole Dolomiti; 

Alta Marca Trevigiana; Alta Pianura Veneta; Alta Pianura tra Piave e Livenza; Pianura Centrale Veneta; Colli 

Euganei e Monti Berici; Verona, Lago di Garda, Monte Baldo; Bonifiche Orientali dal Piave al Tagliamento; 

Pianura Veronese e Alto Polesine; Bassa Pianura Veneta; Arco Costiero Adriatico, Laguna di Venezia e Delta del 

Po; 

b) relativamente a ciascun Ambito di Paesaggio ƉƌĞƐĂ Ě͛ĂƚƚŽ Ğ ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ dei 

beni paesaggistici, di cui agli artt. 136 e 142 ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ Ğ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ƐĐĂůĂ ŝĚŽŶĞĂ Ăůů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ 
certa del bene tutelato, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali, nonché determinazione delle 

ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ Ě͛ƵƐŽ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ϭϰϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ůĞƚƚĞƌĞ ďͿ Ğ ĐͿ ĚĞů ŵedesimo Codice; 

c) relativamente a ciascun Ambito di Paesaggio eventuale individuazione di ulteriori immobili od aree, di 

notevole interesse ƉƵďďůŝĐŽ Ă ƚĞƌŵŝŶŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 134, comma 1, lettera c) del Codice, loro delimitazione e 

rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni 

Ě͛ƵƐŽ͕ Ă ƚĞƌŵŝŶŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 138, comma 1͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 143, comma 1, lettera d) del medesimo Codice; 

d) definizione di criteri ƉĞƌ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůe aree gravemente compromesse Ž ĚĞŐƌĂĚĂƚĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ 
143, comma 4 Ğ ůŽƌŽ ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛art. 143 comma 1, lettera g); 

e) individuazione degli ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ĐŽŶƚĞƐƚŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ůĞƚƚ. e), ad eventuale completamento 

ĚĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ŐƌĂǀĞŵĞŶƚĞ ĐŽŵƉƌŽŵĞƐƐĞ Ž ĚĞŐƌĂĚĂƚĞ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ůĞƚƚ͘ d); 

per il 2° Stralcio: 

a) ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ PĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ Ě͛AŵďŝƚŽ ;PPRAͿ ͞AƌĐŽ ĐŽƐƚŝĞƌŽ AĚƌŝĂƚŝĐŽ 

LĂŐƵŶĂ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ Ğ DĞůƚĂ ĚĞů PŽ͟ a partire dal recepimento dei contenuti di cui al 1° Stralcio; 

b) ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ PŝĂŶŝ PĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŝ 
RĞŐŝŽŶĂůŝ Ě͛AŵďŝƚŽ ;PPRAͿ͕ ĐŽŶ ŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂŐli artt. 135 e 143 del Codice, a partire dal recepimento 

dei contenuti di cui al 1° Stralcio e nel rispetto degli obblighi di elaborazione congiunta sanciti dal Codice, a 

partire dal recepimento dei contenuti di cui al 1° Stralcio. 

3. Il Piano sarà redatto anche tenendo conto della presenza di aree riconosciute o candidate a tutela da parte 

ĚĞůů͛UNE“CO ;WHL ʹ Ɛŝƚŝ ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĚĞůů͛ƵŵĂŶŝƚă͕ MĂB ʹ riserve della biosfera ed altri) e di valori ed 

emergenze naturalistiche o paesaggistiche, insediamenti o complessi urbanistici, architettonici o archeologici 

che rivestano valore testimoniale particolare per il territorio regionale. 

4. La conclusione delle attività di cui al comma 2 del presente articolo è stabilita entro due anni dalla data di 

sottoscrizione del presente Disciplinare per il 1° Stralcio, al termine del quale saranno avviate le attività 

previste per il 2° stralcio, che saranno completate nei tempi concordati tra le Parti. 

 

Articolo 3 

(Metodologia e criteri per la redazione del Piano) 
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1. La metodologia e i criteri per la redazione del Piano in con riferimento alůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ 2 comma 2 del 

presente Disciplinare sono definite e condivise in sede di CTP.  

2. Il riconoscimento degli aspetti, dei caratteri peculiari e delle caratteristiche paesaggistiche di tutto il territorio 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ůĂ ĚĞůŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăŵďŝƚŝ͕ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϱ ĐŽŵŵĂ Ϯ ĚĞů Codice, risultano dagli elaborati, 

comunque suscettibili di aggiornamento con riferimento a specifiche condizioni sopravvenute, denominati 

͞AƚůĂŶƚĞ ƌŝĐŽŐŶŝƚŝǀŽ͟ ĞĚ ͞Aŵďŝƚŝ Ěŝ ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͟ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ŶĞů ͞DŽĐƵŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ůĂ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐĂ͟ Ă 
suo tempo predisposto e condiviso dal CTP in sede di adozione della Variante al PTRC con DGR 427 del 10 

ĂƉƌŝůĞ ϮϬϭϯ͕ ŽƌĂ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ ͞DŽĐƵŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ůĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PĂĞƐĂŐŐŝŽ ǀĞŶĞƚŽ͟ Ğ ĐŽƐƚŝƚƵĞŶƚĞ ƵŶ 
elaborato del PTRC 2020. 

3. In particolare, con riferimento aůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Őŝă ƐǀŽůƚĂ ŝŶ ƐĞĚĞ Ěŝ CTP: 

per il 1° Stralcio, relativamente a ciascun Ambito di Paesaggio: 

- per gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ, si procederà alla: 

- ƉƌĞƐĂ Ě͛ĂƚƚŽ Ğ ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ della ricognizione dei beni paesaggistici; 

- sistematizzazione dei beni paesaggistici, allo scopo di raggrupparli sulla base di aggregazioni omogenee, 

di natura geografica o tipologica ŝŶ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ Ě͛ƵƐŽ;  

- determinazione ĚĞůůĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ Ě͛ƵƐŽ͕ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϯ ůĞƚƚĞƌĂ ďͿ, sulla base delle 

aggregazioni individuate, secondo il modello di Scheda, già condiviso in sede di CTP, tenuto conto della 

Circolare 21 dicembre 2011, n. 30, della DG PBAAC ĚĞů MŝBACT͕ ĂǀĞŶƚĞ Ă ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Codice dei beni 

culturali e del paesaggio - Determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso per immobili e aree 

dichiarati di notevole interesse pubblico ex arti. 136 e 157 - ͞“ĐŚĞĚĂ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐĂ͘͟ PƌŽƉŽƐƚĂ͟, e dando 

attuazŝŽŶĞ ĂůůĞ ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƚƵƚĞůĂ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐĂ ĚĞů ƐŝŶŐŽůŽ ďĞŶĞ ĨŝƐƐĂƚĞ ĚĂůů͛ĂƚƚŽ Ěŝ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
notevole interesse pubblico; 

- ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ŝŵŵŽďŝůŝ Ž ĂƌĞĞ Ěŝ ŶŽƚĞǀŽůĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉƵďďůŝĐŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϯ͕ 
comma 1, lettera d) del Codice; 

- per le aree tutelate per legge Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϮ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ si prenderà atto e si procederà alla: 

- conclusione della ricognizione dei beni paesaggistici͕ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ delle zone di 

interesse archeologico, con eventuale individuazione di nuove zone rispetto a quanto già riconosciuto 

dal CTP sulla base della pubblicazione, elaborata congiuntamente tra Regione e Ministero (allora 

MŝŶŝƐƚĞƌŽ ƉĞƌ ŝ ďĞŶŝ ĐƵůƚƵƌĂůŝ Ğ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝͿ͕ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ ͞LĞ ǌŽŶĞ ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŚĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͟; 

- sistematizzazione dei beni paesaggistici, allo scopo di definirli in specifiche componenti ai fini della 

ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ Ě͛ƵƐŽ;  

- ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ Ě͛ƵƐŽ͕ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϯ ůĞƚƚĞƌĂ ĐͿ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĞ 
componenti individuate; 

- definizione di criteri finalizzati alla individuazione delle aree escluse dal vincolo paesaggistico ai sensi 

ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϮ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ğ ŶŽŶ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ ĚĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞŐůŝ ĂƌƚŝĐŽůŝ ϭϯϲ͕ 
138, 139, 140, 141, e 157 e di una metodologia per la costruzione di uno strato informativo digitale per 

ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ stesse in sede di conformazione o adeguamento degli strumenti urbanistici 

comunali; 

per il 2° “ƚƌĂůĐŝŽ͕ ƉĂƌƚĞŶĚŽ ĚĂů ůĂǀŽƌŽ ƐǀŽůƚŽ ƉĞƌ ŝů PPRA ϭϰ ͞AƌĐŽ ĐŽƐƚŝĞƌŽ ĂĚriatico Laguna di Venezia e Delta 

del Po͕͟ Ɛŝ ƉƌŽĐĞĚĞƌă Ăůů͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ della metodologia utilizzata, 

prevedendone, se necessario, un opportuno adeguamento; per ciascuno degli Ambiti individuati, ai sensi 

ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϱ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ƐĂƌĂŶŶŽ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ Ě͛ƵƐŽ͕ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƋƵĂůŝƚă 
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ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐĂ ŝŶĚŝĐĂƚŝ ŶĞůů͛͟AƚůĂŶƚĞ ƌŝĐŽŐŶŝƚŝǀŽ͘͟  

3. Il Ministero e la Regione si impegnano a definire e adottare, per quanto di competenza, tutte le misure 

ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ Ăůů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶŐŝƵŶƚĂ ĚĞů PŝĂŶŽ͕ ĚĂŶĚŽŶĞ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƌĞĐŝƉƌŽĐĂ͘ 

4. Il Ministero e la Regione si impegnano a concordare le modalità per le controdeduzioni alle osservazioni a 

ciascun stralcio del Piano adottato. 

 

Articolo 4 

(Conformazione e adeguamento degli atti di pianificazione urbanistica e territoriale) 

1. I comuni, la città metropolitana, le province e gli enti gestori delle aree naturali protette conformano o 

adeguano gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŝĂƐĐƵŶŽ 
stralcio e comunque non oltre due anni dalla relativa ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϱ ĚĞů CŽĚŝĐĞ. 

2. Il piano prevede, per ciascuno stralcio, le modalità e i termini per la conformazione o adeguamento degli 

strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale.  

3. In sede di approvazione degli strumenti urbanistici di conformazione o adeguamento, eventuali rettifiche nella 

delimitazione e rappresentazione dei beni paesaggistici Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϰ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ derivanti da verifiche 

puntuali sul territorio o da errori materiali saranno accertati in forma congiunta Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϱ ĚĞů 
medesimo. L͛ĂƉƉƌŽvazione di eventuali rettifiche costituisce aggiornamento automatico del Piano, senza 

necessità di variante.  

 

Articolo 5 

(Aggiornamento e adeguamento del Disciplinare) 

1. Il presente Disciplinare potrà essere adeguato, su richiesta anche di una sola delle parti sottoscrittrici, in 

relazione alle modifiche della normativa vigente sopravvenienti.  

2. Ad eventuali modifiche del Disciplinare non riconducibili alle previsioni di cui al comma precedente si potrà 

dare luogo sulla base di manifestata e comune volontà delle parti firmatarie. 

 

MINISTERO DELLA CULTURA REGIONE DEL VENETO 

IL DIRETTORE GENERALE ARCHEOLOGIA, IL DIRETTORE DELL͛AREA INFRA“TRUTTURE͕ 
BELLE ARTI E PAESAGGIO  TRASPORTI, LAVORI PUBBLICI, DEMANIO 

 

 

 

IL SEGRETARIO REGIONALE PER IL VENETO  
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